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A MISSIONARI "NELLA: CINA. 


CRY le ‘istruzioni’ date dal govetto 
francese al. barone Gros,, inviato nella 
-Cina,, vha, quella. di chiedere alla corte 
di Pekino la licenza pei missionari. di |. 
insegnare vela» religione: rcattolica re »far 
Dileali. re Su Ania 


i gu 


Questa 


Fa iBii 


‘massime 
di coscienza, che, è debito di. ogni | 
‘onest’uomo; di sostenere .e difendere, e 
‘Seela»corte di Pekino /’ammette, anche 
‘la'‘‘civiltà fé sarà»avvantaggiata';per- 
chè. ta’ diffusione del ‘éristiattetimo è 
“un progresso Fispetlo al sGulto di Fd o 
di Confusio. 0.100 | 

:»L® imissioni;monio «firuttaròno guari 
otel Cinà hon'tanto pers le' persecu- 
Hioni a'cui’ fufòno fatte ‘segno’ i ‘inis- 
‘Sionari, quanto ‘perchè la” mitologia ( ci- 
sese. è semplice, ed il.culto è-domestico, 
nè. gliabitanti, del celestei impero» sem- 
‘brano:rincliriati.advabbandénaretla pro- 
“‘pria'religionie ‘per -abbratciartie”» una 
che difficilmente, comprendono , fosse 
pure, «esposta, è | spiegata. dai ‘gesuiti , 
i, quali, rappresentano s.il (cristianesimo 
ino» secondo»lewnvere issue! dottrine ed 
i'suoî’ prinéipî?,"ma secondo i pregiu- 
dizi' dellè popblaziotii ‘chè si recano ad 
evangelizzare, di .manierà che quando 
riuscissero a, far qualche, proselite,; non 
sarebbero: seguaci» del !\cristianesimo , 
maid’una fedevche'di'cristiana ha ‘solo 
il'imòme;“mè*è “in'generale che ‘uni 'mi- 
‘Seriglio! di ‘èrroti e ‘di’ grossolane, leg- 
gende,, inventate , per. render, facile e 
Quasi insensibile ;il passaggio :dall’ una 
all'altva.ireligione: 
‘Però; ‘quatanite’ siano'i risultati delle 
missioni, il''governo francese” ha ra- 
gione di, domandare alla, conte, di Pe- 
kino,da; libertà dei missionari. È una 
SorEUNE tl appari per sè stessa e fa- 


impor el ‘dal'TamhoNo “imafnidarino 


LG risporidéte al barone Gros: . 
il1cup su 9 di c.Ì 
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Ramiséaio un.S. Giorgio di Donatello collo- 
cato, imiuna;.delle nicchie, del \latormeridioriate, 
d'Orsanmichele in.1Firènze; chè ritto rinpiedi 
vestito; ;di semplice (corazza; povera'ili»vaccessoti, 
senza: .mmossa,.veruna! di ;-capo odi: thembra > 
stando là, si può dire;;va far nient'altro chea 
sguardar: vthiv; spassa «per; la/lviaigitioh sapreste a 
«qual titolo! sia reputatobuna delle Imiglioriopere 
dell’egregio s|scultore (e formi; da maraviglia 
degliintelligenti,; se inquella fronte, in' quegli 
occhi non-balenasse! veramente il pensierò') se 
queb petto :non respirasse proprio chiberàmente, 
se inytutte, quelle membra, sebbene coperte di 
«armatura , non si vedesse quasi circolare 'uno 
jspirito,, animatore; ose ;sinsomma quel marmo 
non esprimesse: collalmassimasevidenza! la vita. 
Esso vive, e ad essere grandemente stonato 
mon gli .si richiede, ghi piùsisdasi 3 

Ora,;;.od io m?ingarino forte, cola» statua” del 
Vela hai,veramente:) questo; sommo. ipregio'; ‘e 
$0; su; di;.ciò); insisto; iconl;: maggiorir:parole (che 
forse, non occorrono;nel direscosactanto sem- 
plice..in;s6;stessa,sil lettoretnoniise ov rechi*a, 
noia, chè gli artisti ben sanno quanto costi 


ti 


MISANO 


04 sf lai li î a 
e si distribuisce dalle ore 


Vostro; imperatdre’ ta liberta di'ébscibii- 
‘za, e non solo non farò d’or innanzi 
Violenza ai, miei ,sudditi per; witenerlì 
nella religione» in veni vfurono allevati: 
ima faccio ‘sini'’d’oggi' licefiza‘ ai‘missio- 
‘nari delle “altre religioni ‘di diferidère 
veramente la loro ‘fede ‘e RENIGAA: e 
spiegare, i.loro, dogmi. 

rieSpero: peraltro» chesvili governo 


el governo fi francese È francese, il quale si ‘vanta ed è vrico- 


ì ‘Tibertà |. 


‘nostiuto "ho de più Civili” d'Europa, 
Ammetterà' nei suoi "Stati 1 mei an- 
darini e lascierà..che 1: suoi : sud ti;gi 
joquali. preferiranno: la religione: di Foe 
edi Confusiv'’alla ‘éristiana; abbandonino 
questa pet’ quella ed''erigano  pagode, 
"dove congregar, si possano, per. adem- 
| piere..i,doyeri., della lor; fede... È. sun 
patto | reciproco; che: istr inigiamo; il quale 
‘per ‘altro'mi‘' sembra superfluo; ‘giacchè 
‘il'diritto naturale stesso’ copre del'suo 
usbergo la libertà di coscienza, nè do- 
rebbe far mestieri di,, consacrarla con 
cain convenzioni,;.) 

‘Che cosa'avrebbe’“a replicare il"ba- 
rone Gros ? Il governo francese è ab- 
bastanza illuminato per comprendere 
che l’imperatore di Pekino fa domanda 
onesta, e come' ‘ora ‘sovviene nell’A]- 
geria il'‘culto di Maometto, così po- 
trebbe ‘tollerare il 'èulto di Fo. MT; 
mes ebbe già a dire che, la Gran Bre- 
tagna..è. la prima potenza..islamitica,..e 
diffatti. non v'hain.;Asia.salcuno.! stato 
che? conti.tanti) imaomettani;* quanti 
l'impero indò-britannico. 


verni non. sono condannate dai cle- 
ricali? Dacchè Si è cominciato a far 
parola della; setta \de? Mormoni, non vi 
ha-tristizia che i. fogli. clericali. non 
abbiano pubblicato contro; Quante volte 
s’introduce ‘un‘inuovoò culto; si estende 
una ‘muova setta, i clericali ‘affilano le 
loro ‘armi, gridano alla. barbarie, e. al 
paganesimo , è pretendono, che i ; go- 
verni, intervengano, ad, impedire.do:sta- 


biliméento di: nuovi»culti “ed:ra:vdifen- 
deteWumità della fede. t 
“Non v'ha ‘dubbio che l’unità di ‘ere- 


a sprigionare dalla pietra e dalle forme pur 
dnbarlume; "im" debole ‘riffesso di' codesto spi- 
tito vivificatore }''Sénza del" quale ‘1° arte potrà 
essere! bella, ma certo Mon Isarà indi arte, crea- 
tito. ‘ 

lo Weggusi ad’ ‘esempio la Venere ‘dé Mediti, 
HANS eviti a‘ciélo dali” tradizione delle "ac- 
‘cademie Opera senza dubbio ‘delle più Gleganti 
®‘bquisite*che'l’antîthità'»ci ‘abbia’ tramandate; 
ideata da “uti 'delicatissinto intelletto è coridotta 
da’ mano valente‘; ‘rimpeétto ‘alla quale tuttavia 
lo spettatore, dopo essersi ‘dilettato assai della 
dolcezza’! delle tineè ‘i “della ‘perfetta’ 'atitiditia 
“delle varie” parti ‘del''èorpo "è della‘ forse dnica 
finitezza del' lavoro, nor prova quella embzione 
che si* aspettava.‘ Egli ‘approva’ più ‘the ‘non 
ammira';'‘rendegiùstizia a ‘qualsivoglia magi- 
stero dell’artista, ma-Méon' va Yuari oltre. Per- 
chè?'perchè Tà Vetiére de Medici, malgrado i 
grandi meriti: suoi, ‘non'''è viva! ‘Statua’ bellis- 
$ilma "piuttosto ‘per la ‘rara éortèzione delle 
fomme'; che‘ per la espressione della ‘vita ; ‘e 
figgiango: ‘per la espressione poetica del’ ‘tipo 
che sì volle rappresentare :' è una giovane, bella, 
“înicantevole donna; ‘sebbene vin’ tantitio! leziosa : 
non è ‘uia dea: 

E ‘qui mi si'apre ‘la'via “a toctare ‘dell'altro 
sommo pregio” che “a ‘parer mio si rincontra 
nel monumento‘ del Vela. 

È evidente iche ‘abbiimo dii a noi il ca-. 
stattere del soldato piemontese!’ PE” poco che 
ulto siasi ‘dato ‘a considerare la varietà dei tipi 
‘solduteschî vi stati briga) é ‘fra questi di 


‘e Eccellenza! To rispetto‘ come il 


‘Ma la civiltà e ‘la tolleranza dei go- | 


Î 


sicéoihe essi e Impossibile ,, siccome 
-noù,si trovano due uomini, ;ì. quali 
> professino inrealtà. la sstessa fede,;,ma 
soltanto: di mortie; separandosi!» nell’in- 
‘telligemza dai “dogmi” è - “Hell? interpreta 
‘dione delle scritture, così “non tithane 
che. a lasciare.la, più estesa, libertà. di 
coscienza, ila-.quale nel, mentre; guaren- 
siste “a iciascuno un sacrosanito! dititto,, | 
meglio. assicura ca ; tranquillità. degli 
“stati. sl READ 

> I clevicali, che non vogliono Gompa- 
rire intolleranti, non.shanno vergogna 
di» asserire che dovunque ressimdomi- 
nano ‘è guarentita ‘la ‘libertà di ‘co- 
scienza, ‘vale è dire, che ogriuno’ può 
internamente” seguire la. sua fede. Il 
sig. di Bonald:sosteneva che.tutti anno 
la libertà dieredere edi pensare je 
che chiedere tal'libertà' è ‘così assufdo 
come chi domandasse la libertà ' della 
circolazione, del..sangue.; Ma,.è. questa 
vera’ libertà di..coscienza,? 

Avevano. ‘libertà di coscienza ‘i cri 
sliani sotto Diocleziano ? L’avevano' gli 
ebrei ed. i «protestanti sotto l’inquisi- 
zione? L'hanno. cattolici. nella Svezia? 

Il diritto ‘di’ ‘eredere»'è l\inséparabile 
dal ‘diritto di ‘ésaminare; di discutere , 
di abbracciare la fede che ci pare dia 
ragionevole , di. professarla , pubblica- 
mente, dipropagarla; di. far, proseliti. 
Allorhè s’inviano ‘missionari: nella Cina 
non è per' convertire ‘quegli ‘abitanti 
coì ragionamento e, colla discussione ? 
Dunque la. chiesa ammette : implicita- 
mente. che: il s discutere è necessario 
alla propagazione» della» fede: vi sa- 
rebbe un'mezzoò più" semplice; la forza; 


‘ma oltrecchè i missionari ne sono‘sfor- 


niti,, la forza materiale può fare. degli 
ipocriti e.dei reprobi, non persuadere; 
può stabilire. un’insoppottabile.tiran- 
nide, ‘non ‘il ‘régno di Dio" sulla»terra. 

Sei missionari sono, perseguitati , i 
giornali clericali d’Europa lamentano la 
barbarie; cinese ;e.,mon,ihanno, ingiurie 
bastevolilcontro l’imperatore idel.celeste 


‘impero’, che ‘non vuol:saperne di ‘piredi- 


catori cristiani. Ma non è egli un disce- 
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quelli della nostra penisola ,. certamente non 
commetterà errore nel riconoscere che siffatta 


modellatura di testa piena ‘di gravità tempe- | 


rata ‘da alquanto di bontà, perspicace sì ma 
non prontissima ai concetti 0 alle risoluzioni , | 
e tale atteggiamento di membra ‘raccolte in 
severa compostezza ma*non stecchite e dure, 
ardito ma non temerario, securo, della propria 
forza ma non vano o superbo, non si conven- 
gono punto ai nati in terre straniere e cresciuti .| 
sotto ' altre ‘bandiere: come pure procedendo | 
nella medesima ‘disamina, non* potrà a meno di 
distinguere i ségni particolari di temperamento | 


‘e d’indole, epperò di modi diversi di sentire 


e d’agire, a cui, in un grande assembramento | 
di esercito ‘italiano, si avrebbe a riconescere | 
codesta razza di miste popolazioni che'chiamasi 
la piemontese. 11 soldato del Vela è veramente 
l’espressione poetica del Carattere piemontese ; 
è il genere, se in tali cose ci si fa lecito di 
adoperare' termini scientifici, che racchiude 
Sotto la' propria ‘rappresentazione od imagine 
tutte le doti è qualità è potenze generali che 
nei casi speciali di liogo, di tempo e di acci- 


dentalità sì vanno” itlinifestndg ‘ed attuando 
Negli individui. 

E che ciò ‘non solo sia irrecusabilmente | 
vero, ma ‘formi altresi il principale e sommo 
pregio di questo degno monumento , oramai ; | 
dopo ‘quanto ci tornò, bene di dina non 
ispenderemo maggiori parole ‘a dimostrare : 
basterà vederlo è contemplarlo anche per breye 
per, consentire nella nostra, opinione. 


Uta forio, all’Ufficio del giornale, via delta Madéniià 


slineà per nna TS are cent. 20 
Le Lettere ed i Richiami debbono dll eigen Fac ala 
Direzione del giornale. = Non si restituiscono: î mamoscriltà. 


‘detta’ sarebbe: dn Fal can beneficio; ‘ma 


si Da 


Len omi 13, secondi Pi 
vo Pago dpenco Mace e IT utero — 
lt grederik Mi Street SilJamiena. DHOD passi, -* 
Le inserzioni da ia, agi nano cent. 25 undena 


ET 00004 E ATI i i 
«polo ‘dei elericali:?«Non segue il il, Toro 
esempio? ‘Perchè richiedere ‘pei veinesi 
la libertà ‘di ‘Coscienza mentre Ta Si rega 
al cristiani s alle popolazioni d'Europa ? 
Noi imprigionate...i., Madiai, che abbrac- 
‘ciano da fedevevangelica; cacciate) mis- 
sionari: protestantiy proibite le loro Bib- 
bie,, e pretendeté ché RI cinesi, i i quali si 
convertono, .al cristianesimo, non, siano 
imolestati; ed» app'yudite al. governo fran- 
cese chelchiede. i missionari 'cattolici 
| Siano liberi'‘di predicarvi letor'eredenze. 
Quale. contraddizione ! Eglino hanno 
sempre due pesi.e due misure, Nè | po- 
trebbero;: essere. equi.;... perciocchè.. non 
seguoiio pringipii; ma propugnano; ceme 
abbiamo ' altià ‘volta’ osservato s interessi 
particolari è ‘predominio di Setta!‘ 

Chi ha fede nel progresso dell'uma- 
nità non dubita .che,.la slibertà. di.; co- 
scienza non sia! perl estendersi lè. una 
necessità, è un dirittointangibile’; base 
e fondamento di tutti gli altri diritti : ‘chi 
la niega, non solo offende la” libertà pri- 
vata, ma commette atto di empietà, per- 
chè riconosce che la sua ‘fede’ nonspuò 
veggere alla ‘disamina ed alla ‘discus- 
sione. A 

Chi è convinto della verità della pro- 
pria fede.dee propugnare.la libertà di. co- 
scienza in luogo di ‘combatterla : ei 'non 
deve ignorare chela Verità assoluta niòn 
| si trova su questa terra, chie tutto è'ré- 
i lativo, ed. imperfetto, come la. natura 
umana, e. niuno può vantarsi: di, posse- 
dere: l’assoluta. verità religiosa; idonde 
deriva, ‘che l’unità della fede è un sogno, 
‘un seducente sogno, ma non sarà giam- 
mai, possibile; e;che l'errore non si dis- 
sipa.che colla luce della ragione ;‘:non 
coll’imporre silenzio agli avversari. 

Se l’imperatore della Cina accorda la 
libertà ai missionari, porgerà ai clericali 
una tremenda lezione, dimostrando; .che 
i veri.barbari sono.coloro «i quali!diconsi 
civili‘e frattanto ‘aspirano a-dominare le 
' coscienze ‘colla forza è colla violénza, e i 
méntre si gloriano se una chiesa si erige 
a Canton, vorrebbero, proibire ai valdesi 
idi.erigere'un tempio aì Torino. 
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Entriamo una volta nelle sale dell'esposizione; 
mia a fine di non aver più ad abbatterci, nuo- 
vamente nel nome di Vela, \Poichè pare. fatale 
| che codesto nome prevalga i in, effigie di eroi e 
di bestie, ci si permetta di. far, trapasso da una 
\.ad altra sala senza aprir occhio. per ddesso, e 
arrivare, ad un tratto a quella in cui si tra- 
| stulla una Scimia curiosa del fratello Lorenzo. 
! i La trista ha rinchiuso dentro un paniere un 

| povero micino. che miagola e graffa le pareti 

del carcere suo, e tenta ogni via d’uscirne, ma 
| non varrà, temiamo, a impietosire” la_ maligna 
| bestia, Concetto di pochissimo ‘o niun momento, 
| come vedete; giocattolo, di scarpello; che tut- 
{ tavia manifesta doti preziose, assai, di osserva- 
\.zione, di studio e di esecuzione, . che. , sarebbe 
ingiustizia ‘grave, e troppo ne dorrebbe, non 
farne argomento di alcune utili considerazioni. 

Primieramente chi direbbe che la materia 
| dura e inflessibile del marmo possa ricevere, e 
simulare tutte le flessibilità della natura, vani- 
| male? Eppure eccola qui,,] peli di qualsivoglia 

bestia, in generale, epperciò in | particolare, anche 
| quelli della scimia, hanno, presì in Massa, in 

| complesso, un loro ‘speciale modo, di essere. 0 

| di parere. allo sguardo postro,.il quale è affatto 

| indipendente dalla sottigliezza di ciascun. pelo 

{ osservato separatamente dagli. altri. \Afferrata e 

per bene riprodotta dall'artista codesta loro 

| qualità, l'accorgimento dello spettatore ,è ingan- 
nato; dalla massa de'peli passa, direi, natural- 
| mente, a vedere la qualità particolare di. ciascun 
| pelo, a vedere la mollezza;., la pieghevolezza, 


Pi ocra IMATERTALE DEL» Presonne. _ Leg- | Torino, a Lione, Parigi e Londra, è certamente 


giamò nel» DailyNewsi: + me 
@ lì ‘piccolo segno di Sardegna der la ‘gran- | 
+ dezza delle sue imprese materiali occupa, il 
posto Subito: doporRoma «fra. gli antichi;.e. dopo 
XInghilterra fra gli stati’ moderni. Già sino dal 
1848..unax galleria per una, via ferrala è stata 
eseguita a traverso» una delle più alte;catene 
di montagne-in-Europa, quella dei Giovi, passo. 
degli Apennini sopra Genova. Dubitiamo se vi 
sia! qualche. altra imfpresa di: strada. ferrata,in 
qualsiasi paese.che sia stata ‘eseguita con mezzi 
così, limitati. Im questo momento il parlamento 
“ piemontese è richiesto dall’ instancabile conte 
Cavour e dal venerando ma robusto ministro 
dei lavori pubblici ‘Paleocapa, di dare ‘i mezzi 
per: costrurre vina; strada sferrata a traverso._il 
Moncenisio, e un’altra, per. il Lucmagno sulle 

Alpi fra .il Ticino e il Reno. ,, 
€ Non possiamo tralasciare ‘di rammentare il 
fatto che tanto ‘i’governanti come il popolo di 
‘quei paesi’ subalpini‘ furono sempre: rinomati 
«per l’ardire. col quale cercarono di superare le 
difficoltà gettate in mezzo alla: loro via . dalla 
natura nell’aspra regione che fu loro concessa 
pér "dimora. Già pel passato sino dal 15° secolo, 
citca ‘quattrocerito ‘anni ‘prima che Napoleone 
ipassasse. il» S. Bernardo ,. un principe di. casa 
«Savoia seppe condurre; nel cuore  dell’inverno 
j in.pesante, treno della massiccia artiglieria di 
medievale, costruzione. sopra quell’alto e diffi- 
cilissimo” "asso: Più tardi nello stesso secolo un 
piccolo marchese ‘dî Saluzzo costrussé una ma- 
gnifica) galléria! a ‘traverso il colle del: monte 
+Viso. Nel:1/7°! secolo, Carlo Emanuele II di :Sa- 
voia scavò fra,le, rupi, di, granito. del passo des 
Echelles una stupenda galleria, che viene.,am- 
mirata ‘ancora come un portento ‘nel secolo 19° 
"La ‘gente che sopportò la fatica e la noia 
dî ‘salire e /sceridere le montagne può ben ‘ap- 
iprezzare: il vantaggio di saper, forarsi la via, a 
traverso le: i medesime; e se ile strade ferrate ci 
devono un giorno condurre al di la delle Alpi 
elevate, dobbiamo essere grati certamente al 
popolo subalpino. La fettovia austriaca sul Som- 
‘mering, ilpiù'basso di tutti i passi delle Alpi, 
sebbene imeominciata da\più di:sedici anni, ha 
quasi, esauste tutte le risorse dell'impero, e cio- 
nondimeno egli è assai dubbio che se ne venga 
a capo prima che i piemontesi non abbiano 


‘proclamato con enfasi al mondo che dal‘ loro | 


lato ‘non! vi' sono! più Alpi. La ‘galleria ‘ideata 
“dagli ingegneri ' sardi a; traverso. il.. Moncenisio 
«da, Bardonneche, in. val Susa, a Modane in Mau- 
rienne o Savoia non potrà essere, compiuta in 
meno di sette anni. 

«Il governo' sardo contribuirà per 20,000,000 
afranchi: nelle ‘spese, ‘20;000,000 ancora saranno 
“Tir falle sfiga) della strada > ferrata 


'‘di’10'milioni di franchi. A prima ‘vista pare 
VASsai' naturale ‘<he' il'‘Piemonte’ abbia'un ‘ah- 
‘sios01! desiderio di compiere : la‘ ferrovia del 
«Moncenisio. [La strada corre \pèr. terre sarde da 
una, parte: e dall’altra. La: ferrovia da, Torino a 
‘Susa, è l’altra da St-Jean de Maurienne:0 da 
'Modane ‘a Ciamberi, Aix, ed ‘eventualmente a 
Lione ‘e' Ginevra, sono ga in ‘attività 0 lo sa- 
ranno prima!che finisca l’anno: Che la Liguria, 
il Piemonte e la Savoia siano la strada mae- 
stra dal Mediterraneo all’Oceano, da Genova a 


lartuffamento' d'ognuno; e se ci accostiamo, se 


col' dito tocchiamo il marmo, è una maraviglia | 
il conoscere come l'organo della vista possa essere | 


*còsì vittoriosamente illuso. Lorenzo Vela per 
“questo riguardo cammina di pari passo co’più 
“valenti pittori” di animali d'Inghilterra e di 
Fraticia, chè pure ‘avevano minori difficoltà a 
superare. 

| Nè cid è lutto: il giovine Scultore ‘ha tanto 


bene imparata e fatta sua propria la legge se- 


condo là quale la pelle sotto ‘il pelo s'informa 
Alle ‘6554; e Séppe inoltre con tanta avvedulezza 
“obbedirta nel modellare e nello scolpire, de- 
‘fiudando la pelle medesima, d’ognì vello quà e 
Tai dove-la natura, ò il frégamento 0 la mossa 
nie” la spogliano, per esempio sui fianchi e sulle 
‘braccia, che sembra non sia già materia ine- 
rente a imateria, ma vera pelle aderente ai mu- 
Scolì'per meri tégumenti di organizzazione ani- 
*màlè. Là sotto scorrono la linfà e il sangue. 
‘Aggiungerei da ultimo che le dita di questa 
cultiosa e mala bestia ‘non aderiscono per ma- 
*erial coesione ai vimini del paniere , bensi li 
‘’stringono, e stringono in quella guisa che sola 
“sa ‘e può una volontà umana, ragionevole od 
irragionevolé che la sia, se il dir di più non 
‘ potesse forse parere soverchio trattandosi di una 
stimia e di ‘uno scherzo d’artista. Certo chi 
Utanto ‘osserva il vero. e lo conosce, e con 
< ‘témta maestria lo rappresenta, deve potere cose 
tbaggiori di molto. ‘Ricordiamo che una pecora 
‘di'burrò rivelò il genio di Canova nel''com- 
‘prendere’ i misteri del vero. 


uno scopo di primaria importanza per la. Sar" 


' degna, per l'Italia, per l'Europa. re non 
dovremo esitare di asserire che la via del Luc: 
magno sarà a lungo andare d' importanza assai 
più grande. Evidentemente vi sono ‘tre strade 
principali dal Mediterraneo. all'Oceano: 
strada francese da Marsiglia all’Hayre 0 Calais, 
una strada austriaca da Trieste ad Amburgo, | 
e una strada italiana ovvero italo-germanica da 
Genova al Reno per. Basilea, indi. a. Colonia, 
Anversa, Ostenda e Rotterdam. Crediamo che 
non vi debba essere dubbio che la congiun- 
zione del Ticino col Reno mediante una fer- 
rovia attraverso le ‘Alpi sarebbe: la più‘grande 
vittoria dell’intelligenza sulla materia neil!Eu- 
ropa .continentale. Un. legame ..fra l’Italia e la 
Germania e la stessa Francia renana non po- 
trebbe venire stabilita in un punto più favo- 
revole. Il porto di Genova è e può’ essere ri- 
dotto ‘a formare una rada assai migliore di 
quella di Marsiglia o Trieste; infatti cè | dessa 
la migliore rada commerciale lungo tutta la 
costa da Gibilterra sino al Bosforo. Per: tutto 
il commercio orientale, per la nostra valigia 
delleIndie, per il commercio che il canale di 
Suez potrà aprire ‘alle nazioni occidentali, non 
può imaginarsi alcuna via primaria così con- 
veniente come ‘quella che corre nella più breve 
e più immediata direzione al, Reno, l’arteria 
di tutte le razze galliche non meno che di 
tutte le germaniche. 

«Da Genova al Reno la: via deve necessaria- 
mente, passare per il.S. Gottardo 0 il Lucma- 
gno. La prima linea è la più diretta, la seconda 
la più praticabile. È da rimpiangersi che gli 
ingegneri italiani e svizzeri non possano con- 
vonir'e qualé dei. due passi ‘di montagna debba 
avere la preferenza. È peccato che gli interessi 
contrastanti dei cantoni.svizzeri abbiano, a dif- 
ferire l'esecuzione di. un’opera che reca seco 
tanti vantaggi per ‘tutta 1° umanità; ma non vi 
‘può! essere ombra di ‘dubbio che il Lucmagno: 
avrà la vittoria, e il governo sardo in ogni caso 
hal.già. dato il suo voto, ponendo a disposizione 
della, compagnia del Lucmagno la :ragguarde- 
vole somma di 40,000,000, di fr. Abbiamo per- 
fettamente ragione di asserire che l'Inghilterra 
non può in alcun modo rimanere indifferente 
a quello che succede. ora. in Sardegna. È affare 
di grandissima importanza per noi la decisione 
se le Alpi debbano essere traversate al. Monce- 
nisin o al Lucmagno. Non è per il. vantaggio 
di questo paese, crediamo , che la Francia e 
| Austria si sforzano di completare le loro co- 
minicazioni di ferrovie fra il Mediterraneo e 
l'Oceano prima che sia compiuta la linea italo- 
germanica da' Genova,al Reno. Non, sarà quello 
un giorno felice per. l'Inghilterra in cui tutto 
il commercio di levante fosse costretto a pas- 
sare per Marsiglia Trieste. Egli 'è per noi un 
affare d'importanza vitale il sostenere’ Genova. 
| La linea ‘del Moncenisio condurrebbe. : soltanto 
da Genova in Francia, mentre quella del, Lue- 
magno condurrebbe egualmente in Francia e 
in Germania, ai Paesì Bassi, e. all’ Inghilterra. 
La via del Lucmagno è la ‘nostra, e noi do- 
vremmo prenderla sotto la nostra’ speciale pro- 
tezione. Noi lo. possiamo | fare in due maniere 
distinte: investendo; parte. del. nostro; capitale 
| superfluo, in un’ impresa che. ci assicura il più 
ampio reddito ; e in modo ancora più efficace, 


Ora che ci siamo sgravati la coscienza di 
un vecchio peccato del nostro giornale, colpe- 
vole di non aver sino al presente pronunciato 
sillaba interno alle egregie opere di Vincenzo 
| Vela, mentre altri già avevano. soddisfatte. al 
debito loro rendendogli quelle maggiori grazie, 
che per essi si potevano, di avere fermata da 
alcuni anni la sua dimora fra, noi ed. aperta 
scuola di ottimi esempi; incomincieremo a 
scrivere di proposito le nostre note sulla espo- 
sizione. Avverta il lettore che diciamo note, 
perocchè intendiamo e non possiamo presu- 
mere che siano altra cosa. Per soprappiù le 
saranno raccolte con pochissimo ordine, anzi 
con alquanto disordine, andando a zonzo . qua 
e cola perle sale dell’ Accademia; tirate, giù 
come le verranno senza proposito di pronunciare 
giudizi, ma sì di esprimere alcune. nostre par- 
ticolari opinioni, e spesso piuttosto per affer- 
rare un bandolo che ci serva di guida a di- 
scorrere. di parecchie cose. dayyicino o di lon- 
tane attinenti all’ arte. La. Società promotrice 
d'altronde ha proprio apparecchiati e disposti 
quelli ch’ essa chiama oggetti d’ arte a seconda 
dell’umor nostro: fece una bella miscela. di 
tutto, di tele d’ogni genere, di. dipinti o di di- 
segni d'ogni colore e d’ ogni stirpe, e l’ uno 
dopo l’altro, l’ uno strettamente accosto al- 
l’altro appese su per le pareti o collocò a gia- 
cere riposatamente sul pavimento, in ragione 
di dimensione, ovvero in grazia di cronologia 
d’ arrivo. Non ebbe parzialità; ciascuno al. po- 
sto che la sorte gli assegnava; e qui fece bene: 


una i. 


impiegani 0 tutto il nostro Fascendente diploma- 
tico per, Fidurré i discordanti cantoni. svizzeri 
a qualche cosa che ‘rassomigli aragione e con- 
cordia, e per iridur essi come anche gli stati 
tedeschi ad assecondaré î magnanimi. sforzi del 
governo e del popolo sardo. È at 

«,Già il progetto di legge per traslocare ‘la 
s marina, “di guerra; da, Genova alla Spezia è stato 


votato dalla camera piemontese con grande mag- | 


gioranza. 


€ Questo. rende:ad un trattg tulto, lo} spazio 
ora. occupato dalla marina .reale, disponibile 
per uso di ridotti commerciali ; è ciò che più 
di tutto manca é sì desidera in quella maghi- 
fica ‘rada ligure. ‘Genova ‘assumerà in ‘biéve 
nel commercio europeo una’ tale ‘importanza 
quale non. ha mai ‘avuto; anche nei più ‘floridi 
giorni della sua grandezza repubblicana. Vera- 
mente lo stato di Piemonte deve trovar ‘mezzi 
di cenituiplicare la sua ricchezza ‘è la sua enèrgia. 

« Il conte Cavour' cammina ‘con'un'maggior 
numero. di vele: come: nessun: altro: ministro 
antico e moderno nelle. stesse ‘proporzioni ‘e 
in circostanze analoghe. Se egli può mantenersi 
nella sua corsa senza impedimento o disastro, 
è noi. realmente crediamo non esservi limite 
ai ‘prodigi ‘che la libertà è in grado ‘di ‘prò- 


‘durre, nessum uomo di stato isi sarà acquistato 


un, titolo più. elevato alla ‘gratitudine del suo 
paese ‘e all'ammirazione degli uomini.,, 

«Il suo sistema sembra essère quello di met- 
tere ‘imposte al paese quante ‘ine può sopportare, | 
quasi ancorà ‘più ‘di quello ché può ‘sopportare, 
onde stimolare. lo spirito. pubblico. è: l’attività 
in proporzione: dell'ammontare delle; imposte. 
E in verità sino, al presente. l’esperienza; è 
stata coronata. di successo. I piemontesi pagano 
le loro imposte, lavorano, si divertono, è finora 
trionfarono dei cattivi raccolti; delle mancate 
vendemmie, delle‘guerre ‘estere; delle' spedi- 
zioni: marittime, delle. fatali epidemie e di tutti 
i mali che sono toccati in sorte, all'umanità.» 
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Dispacci. elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

% Parigi; 18.. 

S.(M. il re di Baviera è arrivato ieri a:Fon- 
tainebleau. È 

Madrid, AT. Il governo ha presentato alle 
cortes il progetto ‘di' legge sulla stampa di cui 
écco le. principali disposizioni: | PR! necessaria 
una cauzione di 78,000 (?) franchi, — Gli ar- 
tieoli devono essere sottoscritti. — Il giuri è 
composto di giudici di, prima istanza. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio de? ministri. — Ieri S. M. 
il re ha: presieduto il consiglio dei ‘ministri; 

Ricevimenti. I ricevimenti; che, le LL. 
EE. il duca e la. duchessa, di Gramont tene- 
vano la sera del mercoledì di ogni settimana , 
hanno avuto ‘termine per questa stagione la 
sera dì ‘mercoledì passato. 

L° imperatrice di Russia. Sono ‘omai 
compiuti nel palagio reale i preparativi pel iri- 
cevimento della czarina vedova... Fu ‘apparec- 
chiato per lei il vasto appartamento al piano 
terreno che è tutto nuovo e sontuoso. Non è 


—omm_m@<r[e@iei 


nél distribuire la luce e l ombra, e le. buone 
0, le pessime visuali mon ebbe parimenti par- 
zialità veruna;.e qui fece. male; ,ma. provve- 
dendo come meglio sapeva, e fors' anche come 
meglio poteva, chi vorrà. essere tanto. severe 
con lei da farlene carico? E se per supposto 
essa si fosse pure: lasciata ire a, certi. gusti 
suoi, è. vecchio adagio. che intorno,ai gusti non 
y ha argomento ,,a dispute; pensate. adunque 
se alle appuntature. Dal cantor vostro, o lettori, 
menate buono anche a. noi un gusto che. ab- 
biamo, comune, colla Società promotrice:.e qua- 
lora qualche sdegnoso artista ; troyasse per av-' 
ventura di che dolersi 
della nostra critica, si persuada che la mag-. 
gior parte di colpa dee. ricadere. sulle. :spalle 
della società. ordinatrice, le quali. le: lingue 
maligne dicono atte a sopportare di molti pesi, 
e certamente è provvidenziale che tali siano. 
Il prof.. Giuseppe. Dini. ha modellato con istu- 
dio faticoso; e quasiygsi potrebbe aggiungere 
improbo, un gruppo colossale in scagliola rap- 
presentante Uno schiavo assalito da un leone. La 
scritta che la. benemerita, società, ovvero 1° ar- 
tista stesso appone nel catalogo. ad ogni lavoro, 
non è di troppo; parmi anzi. sia | richiesta a 
dare. ad intendere che il leone assale lo schiavo. 
Sarebbe pure stato desiderabile vi soggiungesse, 
se questo si difenda da quello; perocchè. mal- 
grado il coltelluccio. impugnato: nella destra, 
e malgrado la strappata data colla sinistra, alle 
barbe dell’ immane belva; gli; è fuor di dubbio 
che codesto schiavo non sì atteggia a quella 


\del,. nostro |, silenzio;0! 


TORRI ARI 
ancora en, certo se, e, giunga mei ‘coledi sera 0 


giovedì maltina. li municipio, esideroso. egli. 


pure di bene adempiere al debito della;. ospi- 
talità ‘verso cosi*illustre visitatrice, ha intanto 
incaricato Ottino‘ sper tutti gli appreshimenti 
della Piazza Carlo Felice e . della Via Nuova, 
oltre è quelli che farà la direzione* della »©fer- 
rovia. gi * (Staffetta) 

_ Sullo stesso argomento, leggesi. nell’ *Indi- 


| pendente : 


« Pervun accidente, però, senza nessuna gra 
vità, avvenuto in una gita in carrozza nelle 
vicinanzi di Roma, S. M. la czarina vedova ha 
fatto sperare per itelegrafo , che)il suovarrivo in 
Torino era diferito sino a venerdì sera. S. M. 
non si golfo riateobpe, nella capitale c che per soli 
tre giorni. vi 

Giornali. Il *Gampanone” è viti è Popolo 
anfinpziano la ‘céssazione della lotò puliblica- 
zione. ! IGi.o gi dado dt ii 
+ Cento :eamnoni;: Il R.: console: in; Corfù 
ha inviato una. somma di live, 40-afferta, perla 
sottosarizione dei cento cannoni d'Alessandria, 
da parecchi italiani, ‘residenti, in. Scutari "d’Al- 
bania. 

Monumento el asllori Gallo: — ia 
commissione eletta per il’ monumerito! «Gallo 
risulta composta «del ; ‘presidente della, consulta 
centrale, }.e.-dei presidenti, di tutti; i{;comitati 
onde l'associazione medica, si (compone ,. pon 
che sdei dottore Pacchiotti segretario 3 Schina 
tesoriere. Nell'unico scopo ‘di risparmiare uno 
spreco di tempo col convocare «sin'/d'‘orà !în 
Torino dalle: provincie tutti (irmembri di, detta 
commissione: per, deliberare, sul. modo) più; atto 
a;raccogliere le sottoserizioni ; quelli residenti 
in Torino adottarono il seguente programma. 
"Subitochè le! sbltoscrizioni Salanino chiuse si 
farà ‘da'‘tutti i‘ membri della ‘commissione’ urla 
adunanza ‘generale nella qualé vèinanno adot- 
tale. tutte quelle ; deliberazioni chel saranno.rav - 
«Visate. più opportune. Ecco ora li i 
annunciato : 

L'amprovvisa' morte del pati: peratore il 
cal. Gallo Luigi) che ‘tanto ‘ondrò®a chirdigia 
piemonitese coll’eletto'ingegno e ‘colla rara ‘virtà, 
fu dai esbleghi così ‘vivamente sentita; ché'il 


eretto un monumento ‘ per 'Sottbscrizioni; 

La commissione ‘eletta da quell” assemblea, 
uniformandosi: all’ondrevole: mandato; ‘sì (fa 1do- 
vere . di annunziare che ;iqueste; sottoscrizioni 
stanno aperte im Torino, nelle seguenti farmacie: 
Muratore, via Dora Grossa; Torre., Portici, di 
Po; Ceresole, Borgo Nuovo.” i 

Le dizioni 50f0 di L4. Ae” inbdesime | sono 
invitati di sottoscrivere ‘sì ‘i medici: ‘éhe' ‘i noh 
medici. I sottoscrittori delle: provincie polratino 


«dirigere i;loro vaglia postali, affirancati ariiot: 


tore Schina tesoriere della commissione, I n 
degli ‘azionisti saranno settimanalménte publ li 
cati nella Gazzetta ‘della’ ‘medica assotiazione: 
nu Uli !Per al commissione! 

;.. G PaccHIOTTO Segretario). 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente CarLOo. Caoonsa,. i 
Tornata del 48 maggio, i, 

La seduta è aperta all'una e tre quarti. - Leg- 


fortissima e disperata difesa ‘che si conviene 
contro così strapotente nemico, ma solo si con- 
tenta di minacciarlo con pacatezza grande, seb- 
bene con fiérezza molta, e sembra gridi: bada, 
D) leone, anon mi; far male; altrimonti guai a 
te! E in verità non è forse nemmanco neces- 
sario cotanto; ‘chè il leone. ‘quantunque rizzato 
sulle zampe posteriori e le anteriori conficcate, 
I?luna nella coscia, Paltrà ‘nella *bpaltia’ sdello 
schiavo; non ‘ha ‘quel tremendo ‘slancio, ‘nè ‘di- 
mostra quella invincibile iferocia' che noivere- 
diamo debbano‘ naturalmente '‘avere tutte: le 
belve che: (chiamansi leoni; dorate sì. TOI 
stano a ‘divorare gli uomini: ‘i, | 

Perchè ilvDini; che! pure; av ‘giudicare’ dalla 
accurata '\e. buona ‘modellatura ‘dello’ schiavo 
esaminato separatamente; possiede ‘non: poctie 


‘pregevoli parti di ‘egregio ‘artista, s'‘incapricciò 


infelicemente! di \codesto ‘ leone: quaerens ! quem 
devoret, come ‘dicono le: sacre scritture, é per 
amor..suo prese a trattare. un ‘argomento di 
tanto superiore, se non' alle. forze sie; certo 
al suo ingegno d’invenzione ‘e' ai ‘sentimenti 
suoi?! Perchè gettarsi ‘ad ‘esprimere ‘un con- 
cetto che non si!lsa tampoco ‘pensare?’ Se è 
triste per l'artista ‘ili soccombere ‘sotto’ in 
peso caricatosi volontariamente ‘è ‘senza’ ne- 
cessità ‘alcunasopra ‘le proprie’ spalle, riesce 
del pari: spiacevole ‘al' criticò il'' dover appun- 
tare cui.conosce, da altri. saggi. e da' questo 
medesimo, no! ad ve senza” ‘paragone mi 
gliori, 1.11 GRLSEL 


( Continna ) 


ovato. Presta 


qurnpne a.che 
a volle che si 


zione ‘dall’ interno=del paese al mare sarebbe 


d grande. utilità e che. la.linéa da preferirsi 
sci Vquella di Savona: la questione pre- 
giudiziale“ è accettata , cessa ogni discussione; 
se nò ;Îl governo “esporrà "i motivi di quella 
prefèrenza. (© ©. ME 3) 
LaurentiRobaùdi;-relatore,“dice chie la com- 
bias ficevette ‘und ‘petizione, la quale viene 
in appoggio.della quistione pregiudiziale — e 
legge questa petizione, ‘elie è della società della 


strada; ferrata”di Clingo,.nella quale questa so-' 


cietà- parlà dei suoi interessi minacciati, del- 
affidamento ‘avuto dal’ governo per un prelun- 
gamento, dell’esser essa in grado di fare of 
ferte più attendibili. La commissione insiste 
sulla quistione pregiudiziale. 

| Paleocapa: La promessa di vantaggi fu fatta 
alla‘strada ferrata ‘di ‘Cuneo ; quando»essa non 
giungeva Che' a Savigliano, è larghi vantaggi 
furono accordati quando essa andò fino a Cu- 
rigo. La' società. di Cuneo presentò poi, un pro-, 
getto per andare a Ceva; ma domandava . fa- 
veri così grandi che il governo non li potè 
concedere. Dopo. chiese di far ,studi per, una 
linea ad Oneglia ;' ma» diquesti studi non ‘si 
séppe più nulla: Del: resto, nel. capitolato c’è 
là disposizione che Ja: strada ferrata di Cuneo 
possa essere intersecata da un’altra strada con- 
cessa dal governo; il quale ‘si obbligò solo a 
non concedere una Jinea parallela ad una di- 
stanza ‘minore di 4 chilometri. La società di 
Cuneo potrà solo pretendere che non si stabi- 
liscario! stazioni a meno di 4 chilometri. 

‘ Biancheri dice che la commissione non prese 
nèssuna-conclusione..sulla petizione e che nem- 
meno sil ministro può pronunciaré su di’ essa, 
spettando la cosa ai tribunali (Co ride) ’ 
Paleocapa: * Ma io “poteva però dire la, mia 


opinione. (Maritàf.. 

| Biancheri soggiungé che i favori' pel prolun- 
gamiento” furono ontessi alla compagnia di Cu- 
neo ‘in termini generali e 'non' pel ‘solo prolun- 
gamento a Cuneo. "0... 

* Valerio: Se la sfrARARIA, ha diritti. di far 
valere,.innanzi ai tribunali, non, doveva. presen- 
tare-una petizione al governo. I 
* Biancheri dice che la sociétà ‘di Cuneo pre- 
sentò "là ‘sua’ ‘petizione per rappresentare le 
conseguenze che, potevano derivare da una de- 
liberazione délla "camera. 

R Astengo dice thesle'proposte non furono fatte 
in'-senso' di -condizione»obbligatoria- perla li- 
nea-del-.litorale:.e. che .le diramazioni. influi- 
scono sul prodotto della, linea” principale. Cita 
precedenti.analeghi a questo, pei tribunali di 


commercio; pel sistema. delle strade nazionali; 


pel»sussidio: della, ‘strada del : Lukmanier, in 
cùi non venne proposta la questione pregiudì- 
ziale. Soggiunfe' che, siccome stràde comuni è 
porti, così anche le ferrovie sono di utilità di- 
versa, generale o provinciale, e che per le lì- 
nee ‘immature non si deve, sospendere il,giu- 
dizio sulle mature. Nel 1854 furono presentati 


al ministero gli studi fatti fare dal-municipio- 


di-Savona; nel 1856 una. società. domandò la 
concessione della linea con un sussidio. Il go- 
verno dissèche ‘erà’ disposto a ‘prendere in 
considerazione la domanda. Il consiglio divi= 
sionale di Cuneo, la camera di commercio di 
Torino appoggiarono questa linea" di. Savona... 
Il presidente fa osservare ‘al-relatore che si 
allontana dalla questione pregiudiziale. 


Astengo aggiunge ‘che la line ‘di Savona! fu” 


appoggiata .anche+.dal voto del,consiglio delle 
strade, ferrate. Nel 1856, Ja società che ayeva 
fatta "l’offerta® la ritirò” perché, ‘cambiatesivte 
condizioni del credito ,, voleva essa pure altre 
condizioni. l'emendamento venne proposto col- 
l'assenso del governo e subito coperto da 101 
firme. Quelli che lo fiumarono devuno dunque 
votare contro la proposta pregiudiziale. (Si ride) 
*Préga' ‘poi il ministro ‘dei lavori pubblici a vo: 
ler dichiarare se sia vero ciò che egli ha 
esposto - (-o4l-oh!) -ed-a rettificarlo se- poco 
esatto, ed a voler dire in quale stato sieno gli 


gesi il verbale della tornata di sabato, ‘che.è | stu 


Rap orneto nes 


per le altre linee; (Trattandosi di un’opera 
produttiva, di fronte ‘alle! spese bisogna met- 
terei vantaggi. La ricchezza della nazione 
dipende. non dallo. spender imbno, ma dalla 
maggior prosperità ‘dellò stato. — i 

Paleocapa : Il dep. Astengo mi vorrà “dispen® 
sare dal rispondere quanto all’esattezza di ciò 
che.egli ha detto. Egli disse molte cose ved cio 
credo che siano giuste; «ma nessuno le ha 
oppugnate e nnn vedo il bisogno di. una di- 
Chiarazione del ministro.) Se. fossero contrad- 
dette, allora sarei disposto a;dar schiarimenti; 
ma ora si tratta della quistione ; pregiudiziale: 

Laurenti-Robandi dice che egli pure . sotto- 
scrisse una proposta. per una strada ferrata .da 
Nizza;a, Torino,,. salvo .ad appoggiarla quando 
non,fosse,,adottata, la quistione pregiudiziale. 

Guglianetti, non ha simpatia nè anti patia per 
questa 0 quella strada e non sa quale sarebbe 
da preferirsi; «non potrebbè' quindi dare un 
voto coscienzioso per una di'esse lineè, ‘Senza 
commettere ingiustizia verso le: altre, (bravo 1) 
tanto più che l’ammetfersi di-una sarebbè come 
per le altre' sentenza di morte» La commissione 
non-contrastò: ai deputati il diritto di. proporre 
emendamenti, ma pensò che la questione do- 
vesse' por’ ‘ora. essere sospesa e rimandata ‘a 
nuovi studii. 

Se si trattasse solo ‘di favori generali pei 
dazi, per l’insinuazione, per dichiarazione di 
pubblica. utilità, non ayrei forse nulla da op- 
porre. Dico forse, perchè vi sarebbe sempre il 
timore di ‘arrecare una perturbazione nel cre- 
dito. Ma qui*si ‘tratta-di tuiti i favori che si 
concedono alla linea'del' litoràle; ‘dell’assicura: 
zione delle 25m. lire. 

E vorremo impoyre un tal peso di forse più 
d'un milione allo state senza che ci sia, proposto 
uno speciale progetto di-legge , senza .l’esame 
degli uffici e della commissione, senza una di- | 
scussione profonda ?. Noi abbiamo una discreta | 
rete di strade ferrate, eda questo riguardo lo 
stato non può ésser tacciato d’avaro: Abbiamo 
or.ora» votate le ferrovie: dell’Ossola, d’Annecy a 
Ginevra; ‘voteremo: il” Moncenisio; non potrà 
essere grave danno sè ‘verrà ritàrdata di qual- | 
che tempo la concessione di questa nuova lined. | 
Le dieci propostè vortanno essere svolte tutte: | 
ogni proponente dovrà ribattere gli ‘argomenti | 
addotti. per:le-altre linee: Avremo discorsi elo- 
quenti,. brillanti‘; ma pur.troppo; si può pre- 
vederlo fin d’ora,, lunghi. (Si ride) Non basterà | 
questo mese; ed abbiamo ancora molti pro- 
getti e tutti i bilanci da ‘esaminare. Dal no- 
stro regolamento;-il paese è ‘assicurato che un 
progetto di: legge dovrà. subire. un regolare | 
processo e che. gl’interessati avranno fempo a 
inoltrare i loro richiami è le loro ‘ragioni. Qui 
invece: le. proposte che si sono fatte'non erano 
nemmeno conosciute dalla-eommissione; (e gli 
interessati avrebbero, diritto di lagnarsi che 
non siano’ state ‘osservate le formalità. 

La commissione non propose la quistione 
pregiudiziale in odio di una o di un'altra 
strada,.Anzi. alcuni membri della. commissione | 
formarono proposte essi stessì, La linea di Sa- 
vona raccolse, è vero, 104 firme; ma’ erano 
adesioni in'‘massima, erano espressioni ‘di de- | 
siderio, erano appoggio per la presa in.' consi- 
derazione. Spesso avviene che si propangano e- 
mendamenti,.i.quali.,, dopo. una, certa; discus: 
sione, sono, poi ritirati; nè si. pensò mai per 
questo «di accusare i proponenti di ‘sconsidera- 
tezza.o poca. dignità. Una: proposta ‘di. 70 de- 
putati venne, poco fa .ritirata dopo poche pa- 
role del presidente del consiglio,.Io sperò che, 
secile sig.r presidente» del:»consiglio* vorrà ora 
darei. suo appoggio valla»proposta«della ‘com- 
missione, verrà ‘anche questa accolta. (Bravo ! 
Bravo!) ì i, 

Brunet dice, che, dopo..le. parole. del.. mini- 
stro sull’utilità, della linea di'»Savonave dopo 
che Astengo disse aver essà avbto'il'suo emen- 
damentò l'assenso del. ministero,..(Astengo» do- 
manda la parola "per un fatto person é) ha 
poca speranza per l'emendamento da Tui pro- 
posto. La concessione -d’una=strada-di 32 chi- 
lometri..e.di molta difficoltà rende difficile che 
se né facciano altre. Dice però che la società 
inglese Wafflaff, la. quale aveva * fatta offerta 
per la strada del litorale, aveva anche do- 
mandata la concessione della diramazione da 
Nizza'e chè gli’ articoli” del capitolato erano 
stati. modificati in ‘vista di questa diramazione. 


Paleocapa ‘dice che prima la proposta Waff- | 


taff non conteneva» chè*le condizioni Pelative 
alla parte, econdmica ; (poi sè he fece tina nuova 
calcata'sal capitolato Vittorio Emanuele, e quindi 
inaccettabile; neppure fu ‘accettato <il progetto 


| ai voti !) 


tecnico da Nizza a Voltri. Il governo non era 
perfnulla ‘impegnato; ed .il capitolato fu-'com- 
pilato. senza preoccuparsi. di società . nessuna. 
Quanto all'offerta da Nizza a Torino» non po- 
téva ritenersi molto seria. Pare che la società 
non sapesse che impegno Sassumeva, e, per 
gli studi di questa tinéa, l'ingegnere eapo di 
essa società. di. una società di più che 100 


milioniandò a battere alla porta del 
ipio,; domandandogli ‘30 mila lire, (Si $ide) 
Astengo dice che egli interpellbfil ministero, 
se avrebbé accettato questo emendamento, per- 
. chè non Intendeva lottare col governo.. 
“Aitentiappoggia la. questione pregiudiziale 
dicendo che gli emendamenti sono altrettante 
nuove, proposte e che il foro del Moncenisio 
favorirà la linea del litorale più di una dira- 
mazione. Nè: per questa'ti ‘può essere la spe- 
ranza ‘che»la\guarentigia . abbia da tornar di 
poco aggravio, se si consideri che le ferrovie 
di Novara }e di Cuneo danno meno’ di 95 mila 
lire, ‘mentre, quella' di ‘Voltri da di più. (Ai 
voti!) "È 7 
i Ara combatte la + proposta pregiudiziale; Se 
non è illuminato ‘il ‘deputato Guglianetti può 
esserlo la camera, Non: .è vero che; l’ammes- 
sione di vna'linea, sia Ja... morte. delle altre, 
anzi ne sarà la vita, perchè si potranno» fare 
nuove diramazioni. Ora che, siamo entrati in 
questa ‘via, bisogna che continuiamo. Abbiamo 
votato la linea da Annecy a Ginevra, voteremo 
îl ‘traforo del Moncenisio; ma appunto per si 
tihzzare ‘queste spesè dobbiamo ‘cercare’ di ab- 
breviare la linea" dal ‘mare ‘alla, Svizzéra ed 
alla. Germania, onde contrastare a Marsiglia. 
Riccardi è largo in materia di strade ferrate, 
ma ora vappoggia la: questione: pregiudiziale. 
Molti membri della ‘camera ‘ignorano persino 
i progetti. Il ministro dei. lavori; pubblici ha 
un'opinione preconcetta; dirà che:ha! fatti studi 
per questa linea, è ‘la sua?vopinione’ verrà ne- 
cessariamente a prevalere: Meglio sarebbe ‘abi 
bandonare la linea da scegliére alle compagnie 
medesime. L'interesse degli speculatori è con- 
sentaneo all'interesse del governo. 
Paleotapt dice'che fu sempre Sua ‘opinione 


muniti 
do). 


«i 


dover riuscire di grande utilità una linea dal, 
Piemonte a Savona é dlie laperse francamente 
questa sua, opinione sal .dep.. Astengo. (Ai voti! 


Cavour; C4 ,. presidente del consiglio : Do- 


| mando la parola. (A domani !) 


Il presidente: Se il sig. ministro di finanze 


parlasse per. non lungo\tempo'si potrebbe'ter- 
minare. a SEL 

Cavour ‘C.: Sarà difficile che “io possa @sser 
breve. \ Fas ea 


s va 


La seduta è levata alle 5 ui 
“Notizie Ultime. 


Dietro una ‘rettifita ‘del’ Moritenr il ‘numero 


totàle dei deputati da eleggersi in Francia al i 


corpu legislativo secondo il nuoyo riparto ‘pro- 
posto è di 267.invece:di\266.! 

Secondo una corrispondenza .del Times, il 
granduca Costantino rimane: ancora due. giorni 
‘incognito a Parigi dopo la sua partenza uffi 
ciale. In quei giorni egli conta di visitare i 
teatri ‘dei Boulèvards , di'‘pranzare presso «un 
restaurant» a-:40.»soldi e, di, godere in-altri si- 
mili modi la sua piena libertà dalle etichette 
di corte. ; 

È morto a-Parigi-il ‘famoso Vidoegr ‘antica 
celebrità: ‘di. polizia, nell'età. di 78 anni. 

Si-scrive «alla. Gazzetta d° Augusta da--Ber- 
lino-che-il principe Napoleone ha combinato 
per questo autunno il viaggio dell’imperatore 
dei francesi alla corte di‘ Prussia. 

—-Nela seduta del 15.del.parlamento inglese 
il sig. Labouchère ha negato con indegnazione 
che, i, prigionieri cinesi siano stati trattati. con 
crudeltà, 

Lord !Palmerston domandò il permesso di 
presentare il-suo progetto di legge per la modi- 
ficazione .del giuramento parlamentare, cioè. per 
l'ammissione —degli ebrei. La camera era*così 
numerosa-che molti membri'non trovarono da 
sedere e dovettero soffermarsi alla barra: da 


legge proposta ‘intende di abolire tutto it com=, 


plicato!'sistéma ‘tompreso- in tre giuramenti di 
sudditanza, supremazia ed abiura, e di sostiz 
tuirvi un-solo-giuramento in cui vi siano tutte 
le cose essenziali, umettendo però le parole sulla 
vera fede di un cristiano. Sir J. Thesiger alla 
testa dell’opposizibne avverti che alla seconda 
lettura, amebbe: proposto; difrimettere Vulteriore 
discussione a sei mesi, cioè di respingere la 
proposta. Il'\resto ‘délla seduta fa occupato dalla 
proposta di, legge per la-.deportazione. 

Il. Globe, annuncia «il: fallimento detta casa 
Edward _J. Hambro é Comp. I loro commercio 
era molto esteso e il loro passivo è considere- 
vole. Non: sappiamo, se. sia quella medesima 


| casa colla qualè il Piemonte ha contratto un 


prestito. 


Il Morning Post N. "an articolo nel'«quile 
si propone di costrurre una strada ferrata nel- 
l'America Settentrionale dal'lago Superiore sino 
al mare Pacifico che unirebbe, questo mare al- 
l'Atlantico. Questa tratta è la più breve per 
una simile comunicazione ‘nella parte. setten- 
trionale dell'America e la via. ferrata passe- 
rebbe interamente sul tertitorio delle colonie 


N 


inglesi Per. incoraggiare e una. tale impresa il 
Pas pone di TE pa agl’intra- 
‘prenditori» delle vaste: ‘estensioni di terreno che 
Sì. potrebbero colonizzare. talia 

Il Journal ; des; Dobats accenna ‘a notizie di 
Pietroburgo, che confermerebbero. il rifiuto 
dello ;scià di Persia ad approvare. il trattato di 
pace coll’Inghilterra. In sostanza pare. che la 
Russia; non vedrebbe ,malvolontieri. un. rifiuto. 
Secondo. una lettèra' di Vienna ‘ citata» dallo 
Stesso Debats, Neriman-kan. sarebbe. giunto..col 
trattato il.16 a Teheran. e. doveva essere pre- 
sentato il giorno appresso; allo; scià, 

— In Ungheria:è stato arrestato un famoso 
bandito di. nome Rosza Sandor; che)si era rèso 
già formidabile . per le sue rapine» prima) (del 
1848. Dopo quest'epoca le sue impresetavevano 
un'impronta, politica | dacchè ‘erano sempre ‘di- 
rette contro.il governo e i suoi partigiani. Era 
stato; promesso, un premio: di 10,000. fiorini 
perla sua cattura. Ultimamente ‘fu ‘tradita la 
sua dimora; e-i.gendarmi cirtondarono la casa 
rustica nella quale ‘egli aveva ricovero. Cre- 


U-:| dendo di essere stato tradito dal’ suo alberga- 


tore, Rosza Sandot lò'uccise con un colpo di 
pistola, ma, la moglie di lui lo assalì corag- 
giosamente con. una scure e lo feri in modo 
che non potè più fare alcuna resistenza. Egli 
fùi‘rimesso al giudizio statario del: distretto*di 
Szeghedin ove,fu preso. ra 

— Il sig. Lafragua , inviato ‘messicano, è 
giunto a Madrid'e fu ricevuto il 14 dal mibi- 
stro degli affari esteri, di Spagna. 

In una corrispondenza parigina" dell’Indépen- 
dance Belge leggesi"che' l’infante don Enrico, 
cui la regina Isabella ha ordinato di tratte- . 
nersi per qualche tempo fuori di Spagna, vo- 
leva stabilirsi. a. Parigi, ma che dopo qualche 
‘carteggio’ ‘tra’ il Ag francese 88. lo spa- 
gnuolo, l’infante-dovette'rassegitarsì ‘a starsene 
R BORE mitra at ci MN I 

Ebbero luogo: turbolenze a Santa. Ghuz, Ama- 
ranta e-in altripaesi per\il*caro dei‘ viveri , 
ma furono. facilmente. repressea-Sì: temevano 
pure disordini ‘nella ‘ provincia di Aragona. 


‘O'Donnell annunciò ai suoi amici che avrebbe 


preso la parola nella discussione, dell'indirizzo 
per difendere Ta sua condotta come ministro, 
e per rispondèrè al manifesto d'Esparterd. 

— Da Copenbaguen si annunéia che il'governo 
danese ha:risposto alle potenze germaniche sulla 
questione: dei? ducati ‘e si.è ‘dichiarato disposto 
a fare delle! concessioni, rifiatandosi però di 
soltomettere la. costituzione generale alle deli- 
berazioni delle. assemblee: dei. ducati. i 

— L'Aftonbladet® di: Stoccolma “coriferma la 
notizia dell’indisposizione’ dél re di Svezia, di 
cit hannò ‘parlato i fogli danesi) ma non dice 
nulla della sua intenzione di ritirarsi dagli af- 
fati. L'Aftonbladet si limita ‘a dire che' il re 
partirà 144 per il castello di «Drottningholm. 

Il Post Tidning, foglio, ufficiale di Stoccolma, 
annuncia 1° 8 alla' sua volta che ‘il ‘re fu 
in grado di fare alcuni ‘giri ‘in carrozza nel 
parco, durante la, scorsa settimana. 

— Un dispaccio telegrafico da Buckarest an- 
nuncia che i rifugiati valacchi che si erano recati 
di ritorno in Valacchia, erano stati costretti a 
ripassare sulla riva destra‘del’ Daritibio in Tur- 
chia. Questo ‘incidente viene considerato come 
assai grave, essendo accaduto quando, sono im- 
minenti le elezioni. ' 

— Un dispaccio telegrafico nel Morning: Post 
da Parigi 414 dice che. lo. stato della repubblica 
Atgentina è lungi dall’essere soddisfacente, e- 
sistendo una grande ‘agitazione che dà molto 
imbarazzo al governo. Il progetto. di - stabilire 
la legione ‘anglo-italiana ‘nella provincia di Cor- 
rientes non-è stato trovato; possibile: e ib:con- 
tratto fu annullato. 


Borsa di Parigi del 48 maggio. 


In contanti .(\.fn liquidazione 
Fondi francesi 
dp. 010% + : 69 45 69 40 
4412 p. 010 94 50.194 410% 
ondi piemont. 
5 p.0j0 1849-90 50005 > 
3 p. 010 1853 54 25-05» ) 
Consolidati ingl. 94 dia 


G. RomsALpo, Gerente. 


ili pie 
Stabilimento di beneficenza 
per le eperaie indigenti. .. 
Avviso importante. ih 
Abbiamo l’onore di rendere - avvertiti 7 no- 
stri lettori che néi giorni 19, 20 e UL’ corr. 
dalle ore dieci del mattino allé ore sei della 
sera, lo stabilimento di beneficenza per le o- 
peraie indigenti del ‘ quale ‘venne loro fatto 
cenno lo scorso inverno, procederà all’esposi- 
zione ed alla vendita annualé“e pubblica dei 
ra £ condotti ‘a termine dalle operaie Sullo 
date. et "o 
Taleesposizione e vendita avfannò luogo nel 
locale stesso dello - stabilimento’ sîto in casa 
De-Fernex, viale dei Platani, N° 34, piano ter- 
reno, ; 
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DV 


Pe “I SIE 
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Il rilevatariofe liquittatore della cessata Ditta Tomaso Maid é ‘figlio, 
‘» via Guard’infanti*n.18)/Îa ‘noto»aver ricevuto un grande ‘assortimento in' 
nlidètto genere; come ‘pure? continua ‘a! tenere” terraglie inglesi, porcellane è 
‘beristalli é' varii ‘altri oggetti di pakfond<a' prezzi ‘di' fabbrica. 
gi. Acer poni! I 


R1) "#07 GOT) PESTE PUPA] Pi 
cat m.1 ANNIN-POUROUET sce 
{lin8'giorni lé%gonorfee! recenti e'cro! 
‘tiche & ribelli ‘al Copaù; Cubebe; ecc, 

due bastard: Depositi: Torino; Depanis, 


CVia:Nuova,! vicino: a’ piazza‘ Castello 


veBonzani;Doragrossa;19: Gendva,Bruzzà, 
I; lAlessandria;Basilio; Novara, Caccia; Vere 
oncelli;/Bertelatti. Parigi ;'Fourquet,farmi!; 
(129; rue des Lombardsyà la Barbe d'or? 
pa i : °4 . ‘ ì « fast z 

A NNT Wat 
L'ACQUA INDIANA 


figlia della ce- 


palebre; fu,signora MAI; cui ‘sola (essa isuccesse, 1 


© Pge per sempre e.sull’istante, in'ogni colore, 
senza pericolo , capelli .e.«barbe.. Con la san> 
+ Zione della chimica, e 20 anpi di voga, detta 
‘acqiia sfida tulte le catlive contraffazioni : ma 
ioceorrono i die tomi; ‘conviene prendere 
CUPACQUA INDIANA sentina di' Mi Chantal 
{lia [Parigis'ruo Richelieu) 05, ‘negli Amimezzali. 
ib Prebzo dr 6ioh cite) I 


, I° BPILATORIO “CHANTAL, 


‘loglie, via per sempre e inn momento) i peli 
‘è la limuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. — 


Unico deposito ih Porino' presso | Uerizio 
n GRNERALE d' AnNUNZI; via Madonna degli An: 
-.9.— Genoya:; dresso; Bruzza, — 
, pres 


; SEI I 
' Novar so Caccia. 
sf iii i 


CHANTAL; 


| © Da affittare al presente 

“Nove membri al £* piano in 
via Porta Nuova, n. 23. Dirigersi dal 
portinaio in tutte le ore del giorno... 


n; . a (1 sel 
Semente di Bachi 
proveniente!dai' monti div Calabria, 
luoghi! sanissimi;. gùiarentito! a 
prova ‘da' N Le Piané; via S:/Laz- 
zaro;in. 34, piano 2° Torino. 

LINGERE 


| i fon CONSTANGE ha il suolabo- 


‘ ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 
della; Madontia degli Angeli, n:'9. 
Assume commissioni per confezione 
vdi-biancherie! sì’ ‘per ‘ofad’'éhe per 
donna, a. prezzi discreti; evguarentiste 
la, più scrupolosa esattezza del layoro! 
Accetta" parimenti' ‘I’ incarico © per 
«completi ‘corredì:ldi nozze: tanto! | per 
la città che ;per, la,provincia; colla 
| Tornitura idi tele, percals; dentelles e 


‘pizzi a piacimento di chi volesse ono-' 


rata de’ suoi ‘Comandi. 


| "Torino, Wibweria di 0 SCHIEPATTI 


© via di POPIN VAT: 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 
iaggoa tal Sin batso lion 
Rdiicatore: (lei Bachi da’ $éla 
contenente i:Mrattati di Dandolo; Fre- 
schile: Berti-Pichat su'‘questa ’matérid; 
quelli: del Bonafousi!e Spreafico “silla 
COLTIVAZIONE DEI 'GELSI; ediil trat! 
Fato té! Cera sil niddio di trdrré 
la seta dai bozzoli ; prenfèssavi 
init breve istruzione’ di Bacai di Ref 
Ì Lambruschini. ° He 
\Un volume in-8° gr. di 400 e più pag. 


Quadro in litografia e. colo- 
ih trato del Freschi, di 27. incisioni 
in legno, di quadri, sinottici.e del. rag- 
iguaglio.dei pesi e misure delle diverse 
droyincie col sistema metrico decimale. 


Prezzo franco per loposta;contro vaglia 
postale Lan. :S. 


‘ POLVERE: D'IREOS 


genuina di 
Firenze per 


profumar Ja bianehéria e gli ‘abiti, per 


la toeletta è per frizioni héi bagni. 


Prezzo L. 120 al pacco. — Depo-. 


sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via ,B. V. degli. Angeli, n..9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


va; 
farmacie d'Italia. 


sal 


«,Torino,, TIP. NAZIONALE di 
Via, del Fieno, n, 


VITA 
DI GUGLIELMO 


Mediante l’invio d’un vaglia 
infèstato allà Tipografia Nazio 
"franco, per tutto Jo:stato. 


TT N RE SEGRATE. _mel"] 
.CONFETTI del D" REPIQUETI..:", 


CHIRURGO IN°CAPO DEGLI SPEDALI VENEREI CIVILI £ MILITARI DI-LIONE 
© Questo ‘medicamento; sotto forma di ùn' confetto delizioso, senza od 
disturba, giammai :lo stomaco, nè purga minimamente e guaris 
dune antichi, in un periodo per Jo più di 3 a 6 
issi bianchi. Esso ‘è ractomiandatoda' tuttii Medici 
altro\timedio comosciuto -fino"al'giorno ‘d’oggi. 
E. FOURNIER; farmacista, rue D'Anjou St.-Honoré, n. 26, a Parigi. 
if Diffidare delle contraffazioni, ad ‘evitare le quali! è d’uopo esigere la firmà dell'Autore. 
Deposito centrale in Torino presso D. Mondo, via B. V. ‘degli Angeli, n.9. 


\Aenidita! al minuto: Torino, da Borizani sè da Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; No- 
ra, Caccia; Vercelli, Berteletti; Zutra, L.:Caociaj Casule'! Bava; Nizza; Musso , è ‘nelle principali 


iorni, siccome pure è otti 


"CAMERA DI COMMERCIO E D'AGRICOLTURA -- BORSA DI GOMMER 
| Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di' cambio e sensali. 


Corso AUTENTICO + Torino, 18 maggio 1857. 


\E@NDI PUBBLICI. 


ì 


a RunpITE,., ;\Codimento In sontanti 
1819.5010. 4 ottobre ., — — 
834.» 4 gennaio , .. 91-15 
1848 >. 1 marzo... — — 
849004 lgéatiaio |. 
1851 >» 4 dicembre . —. — 


:4853..3:0]0 4gennaio . . 
CRONDI PRIVATI Xziom:' 
Cassa com.'ed ind: (n em.) ‘307° 308 
Il Id. (liber) 
‘Cassa''sconte (3.a'emiss.)  278-50 

0.ib. Ja (liber.) 
(Banca nazionale 4 gennaio 
Telegrafo sottomarino . . 
Prep. lini e canape-.-.-. 
Ferr. di Novara 4 ‘gennaio: 
nai Obbl. i... 


104} ID ti 


Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
ì ca CI UObbl. ... 

— di Pinerolò'4 gennaio 
— di Biella 4gennaio . 
— da Vercelli a Valenza 


— Alessandr.a Stradella 


Corso NORMALE — Cambi 
Per tre mesi 


Per brevi scadenze 


Augusta FI RI ACIR00 
Francoforte sul Meno 213 > 
Lione 99 70 
Londra . 25 25 
«Milano .. ; 
arigi È 99: 70 
‘Torino sconto . 6 0/0 
* Genova sconto . 6 0/0 
ii 0 AMoneta contro argento 
; Oro Compra 
isBoppia da L. 20. 31120 (> 
(i, «di Savoia . 28.50 
» di Genova. 78 85 
1 Sovrana nuova 35.02 
“ »U . vecchia 34 85 
Ér'oso-misto 
‘Perdita. 3 2 50 


Contr. del giorno prec. sope ila borsa 


Ia liquidazione Ia coxtanti 


94-25-20 
341 30givgno 307. — 
305-50 34 maggio — — 
—- — — 279 
i iva ag 290 
1360 10 giugno —' it 
ito 4100-25 


735 30 giugno 


| MERCURIALE D 


4 vol. in-8° di pag. 352! Prezzo L. 3 50. 


G. BIANCARDI, 


IL'BACOFILO | 


Quest'opera, è corredata, del Gram 


'Librenig di/Ci SCHIEPATTI ; via di 
N. 47;;!Porinoy 
St è Pubblicato 

GORSO.. TEORICO-PRATICO ‘|° 
} |» SOPRA LA T 
(GOLTIVAZIONE ‘E POTATURA 
> o betta ‘ivcibdLi dirà Faverirene 
li ober nen Lei fratelli salus 
Marcellino e Giuseppe RODA: | 


Popta:t 
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i Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE WUCOSITA cAtARRALI, delle infertttà che #44 capioriano! 
| e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stejso coll'Elisite tonico! antiamutbso;del D.r Guillié; 

| Gui antichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita; 0 diluia imflimmazione) violenta, stebmunica ‘questa; infiamo ‘alla 

Vf Flémma, lo definivano wa Amore vischiosò'ò collante: chiesi osserva | milza,» pilo, sierica © agli intestini in Sera TT di 

alla superficie, delle membrane mucose per. umettarle e facilitare ‘le(bile © în questi "differenti èrgani. “Unta ver: puzza! trida 
N loro funzioni, bile si, sviluppa ;. litterizia, la; febbre frane te bri putride e 

‘È (Molle cause:contribuiscono; ail aumentare |îa secrezione (il qnesto | biliose, le fe bri d'arìa, il' cliolera” è le ‘malattie pestilenziali: 

f unore, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile! atdichiarano, f'caldoli bilifeti:si fotmano nella race del fela. ; 
concepire quatito la sha produzione immiodlerata deve infhiife sb’ nostri |. . Per prevenire tali disordini Nisogna cacciare’ dal 
organi, e disturbare.le funzioni’ importanti della vita, come sarebbe putrefatta dall'inf: îona, ‘a misura car pena ei Dance; ( 

Mj Ja digestione, è la circolazione del sungue : le! funzioni del cuore piegare a quest'eflelto l'Elisire di, Guillié preparato, da Paolo, 

Dagi, cHe Fifnisco; allsiedb purgitiva dulce; del qualitie toaîe 
è, antiputride, 
a CATANNO DELLA VESCICA. — Quarido le urine sonò sbpràc 


ti è de'polmoni, dello stomaco:,/ degl'intestini e della vescica, del' 
fegato e della'milza, degit' apparecchi glandulosî ‘e linfatici} ecc. 
d’una materia yiscidà, qualche volta. fengosa. o rossastra, q ‘e 
volta filante, e, per così dire, oliòsa, (| "iteita te più 
Guarigione? 


N Citando alcune, di queste ‘affezioni, éi sarà agevole far corprendere 
‘bali ‘servizi | Elisire del Guilfié rende tutti i giorni, anco nei 3 
dasi: disperatix ove da medicina è stata) impotente. lestà rhalerit 


| ASME, CATARRO, T035E CANINA, INFREDDATURE , Toss8 convuL='reti: della vescica re vi sviluppa: il catanni ‘vescicale. 64 
BINA, [INFIAMMAZIONI AL :PRTTO, ece, In generale queste affezioni |impedire la materia viscida di iornare nella vescica è di pe- 
Sono il risultato d'un'accumulazione ;nel Lessuto stesso del polmone! heti@arvi, ‘asindo dell'Elisire!di Guillié®preparatò ‘du Paolo Ga 


ij Sulla ‘superficie dé” bronchi, d'una' materia piena d'imori viscidi, 
i Aspra,. Vischiosa,! Spessa, che sì è sviluppata nel. polmone ‘in 
bj Feguito U'una infiammazione, 

| La :TRAGHEA è chiusa, il: pòlmonenon si:dilata/ ta respirazione 
diviene inpossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE VI 
(sciDO »mediantet accessi ti Ltossé { convalsiva), e il malato muore 
soffocato se non si afirettano amministrargli l'Ecrsime pi GuiLLIÈ 
fi per supplire agli sforzi impotenti della‘hatara. 


inviluppano i muscoli. ) is 
‘queste malattie è Jo stesso che fadicane' 
to l'lieire Hi Gui peer Pao 
| APOPLESSIA., Panatissa, — Il cervello sè attraversato da una 
fiquantità infimàta ii vasi ‘sanguigni e linfatici; 0880 è intralciato 
calgiohite AA), DA préfaribimo 


bl [Indicare cla (eausa di 
Gage è il migliore agente che si 
n) le malattia 
fid'una pellicola. 0 anembrana mucosa, jche traspira un umore viscido { leg gurrtag al piécoto! 


rimedio; cioè a dire, ci ti 
possa im, 
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inetico # 
nine 
incaricato di mantenere quest'orguno in uno stato d'umidità con- libro ‘daveni, kono éstratti È, paragrafi Li, e:che sì dà 
if jvenevole. con ogni bottiglia d'Elisire di (01 +e 


PopaGnA E REUMATISMO, — Queste di vi -malatti 
la Toro ‘origine ad ‘una Mea Viscilie AE IIti d 
sulle membrane \sinoviali delle articolazioni e sulle Aponevrosi 


Tissuto-Klettro-Mag 
Noj: potremmo passare in; vjyista 


Subito che, per una causa qualunque, un d’infiammazione vo rd VI PUTO PS 
OL siaifost] ALe vasi Samiuizni è nic sia nella paittata 0 Ù Questo libro tradotto in italiano è stato densi 
fl membrapa muensa, e, che in seguito l'umora lo. ito #4 iantetfaridtiati dei n <Jal 
iù del Digognevole, inimediata mente si verifica l'effusione pi que- nforme i trattati intertiazioniali esistentifra a 


= 


li radicalmente, 


n steppe nei, ceryello,} € paso dopo, Apo eeiiga Barona; - 0 
ni *linted mezzo per He ire una simile sventura si è di fare e tutelare la proprietà letteraria: dell'autore’ e del'tra< 

(dell'Etisine di Giriltid; prima, durante; e dopo l'effusione, faz: 1 

per prevntia © per operare, | ianrtimento 4 n deriva-|duttore,; Qualunque) bottiglia che! non: sarà actompa+ 
li bi jò “intesti n È O. r s; H LU 8° 

“Bilo. Malattie bitiose, Febbre gialia, Ierizion nd estioni, (8Nata, da questo libro, sarà riputata, vpera, di contra» 
[Gholèra-Morbre, ecc! —' Quando’ il fegato è diventito Pl'sede di [fazione, SUE TIA: pc: 
| TESSUTO: ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA! di. PARIGI, 

1 médici i più ditati ‘hi rimentato' questò' Tàssuto. ta traspirazi :nte dell’; 

hanno ital, particolarmente. efieace pel dor gatogiet|{to "CALAMARI ca e tt in 

tici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie | deriystivo del quale (la (cute (diviene la: sede; spesse yolte:dei: 
id'ingdigamato (polmonare, plevràle; addomînale (idropisia; ecc.) | |}cai sorgono ‘sotlu questà ii mp) ed allora si crevgra Pi 

ia i benèfizi de'linimenti; (de’Vescicahti,' déll' inipiastrò di péoe 

Propria del 'Tessuto Elettrò-Magnetico. |sogna, venza averne gl'inconvenibati. FE fa 

Ti Tessuto Elettro-Magnetico deve lè ‘sue ‘proprietà caràtive, ‘Impiastro pe'Calli ai piedi. Uehù 
primo alla sostanza vegetale che! jo compone; poi ai metalli della | ‘ Tn questa stugidne li calli‘ai i fannò soffrite. Ricordiamo ail 
\pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono im U in polvere nostri, lettori che venti anilii di felici costanti attestano c: 
palpabile Agisce poi come ‘intonaco finpermeabile; Esso produce |l fa/feta gommato del sig. Paolo Loreggia 2 Parigi, 
isul parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo ché si ipoica tpiegisa perl parti sell ri 
‘acida, © spesso acre e nauseabonda. : peer 

Tutti i suddetti prodotti devono éssere muniti della firma del sig. Paolo Gage. ond'esser e 
ritouoestiuti!veridici ‘e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le grotte faro 
macie d'Itulia. — Agente generale in Torino per la vendita all'ingrosso, D. Mondo, via B. 
V. degli\Angeli,n. 9. — Vendita al minuto da Bonzani e da Depanîs, farmavistiin ‘Torino; 
Genova, Bruzza, farm,; Alessandria;, Basilio, farmi; Novaray Caccia 5 farmu;VercelliyiBor= |f: 
teletti, ferm.; Casale, Bava, farm.; Intra, L.:Caccia;-.farm. Bdorii Ilie oi 
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Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'isiruzione al prezzo d 


L. 12 — L. 15 — L..20 — L. 258 —L. 30, ed oltre. 
A dorma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. da 
Spedigione nella Provincia contro vaglia| postale ‘affrancato ‘all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Wffizio. i aitlarti 


205 i 
—_SI\\ iii 
9870 Denominazione | Prezzo per ettolitre 
24 95 | dei cereali in lire centesimi 
98; 70. © | Frumento 
|‘ nazionale[30,30 31,20 31,63 
estero 
| 
iga.. . ..)16,68 47,60 
Vendita | Meliga cd 
20» | Segala . .. [16,90 
28 55 
118,95 | Avena .. . 140,83 
35 07 
84.95 | Orzo... 
1. ‘| Riso... [94,64 


Tipi) dell'OPINIONE ‘dit 


etta da ‘C) CARsonE. 


